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Firenze, 15 settembre 


LA DIGNITÀ DEL GOVERNO 


L'altro ‘giorno abbiamo dimostrata la 
necessità di finirla per salvare quella che 
si dice. dignità di governo,.e che non si 
lascia ferire senza grave scapito del prin- 
cipio d’autorità. Ieri i giornali di Lombar- 
dia ci recavano la prova che questa ne- 
cessità si fa pel governo austriaco ognor 
più stringente. Essi. hanno pubblicato una 
circolare della. Congregazione municipale 
della città di Verona ai signori consiglieri 
comunali, relativa al prestito forzoso im- 
posto dal governo austriaco. In questa cir- 
colare si dice dell’impossibilità: di pagarlo 
per parte dei contribuenti, ‘e’ della ineso- 
rabile determinazione del governo di vo- 
lerlo .risenotere anche con mezzi. forzosi 
straordinari che la circolare accenna già 
quali. siano, avendo avuto in questi giorni 
l'esempio inaudito e formidabile di esecu- 
afoni affidate al braccio! dell'autorità mi- 
litare. 

Ebbene, noi persistiamo a sostenere, che 
quand’anche il governo austriaco riuscisse 
con questi mezzi a farsi pagare dalla cit- 
tadinanza veronese i 63,661 fiorini ch’esso 
vuol riscuotere, quand’anche, una volta ri- 
scossi, entrassero veramente nelle casse 
dello Stato, non vi sarebbe ancora gua- 
dagno per parte ‘del. governo, se si 
pone a‘ fronte di così piccola somma il 
farsi dichiarare ingiusto, concussionario, 
oppressore dalle- autorità. che. a lui sinora; 
se non altro, materialmente sono sotto- 
messe. 

E giacchè siamo. sn quest’argomento, ci 
torna opportuno parlare della posizione 
singolare in cui si trova il signor Leboeuf, 
generale francese a Venezia, incaricato di 
riceverne la consegna;dall’Austria. 

I giornali, ci recano , che la. rappresen- 
tanza municipale di. Chioggia, sempre a 
proposito «di questo ‘ préstito forzato che 
non si può pagare, si’ presentò al gene- 
rale, Leboeuf, implorando.Ja. sua. intromis- 
sione, al che il rappresentante della Fran- 
cia rispose che non essendo ancora fatta 
a.lui la,consegna. del Veneto non poteva 
intervenire in ciò che. dalle autorità au- 
striache veniva ordinato. 

Diplomaticamente la cosa si comprende; 
ma. per l’effetto politico, dimandiamo noi 
qual razza di parte si è assunta la Fran- 
cia in questo affare della Venezia, se deve 
proprio cornpiacentemente prestarsi ad àt- 
tendere che gli austriaci abbiano strap- 
pato l’ultimo chiodo dalle muraglie , per 
poter dire: adesso son qua io. a, prendere 
in consegna il paese ed impedire quelle 
devastazione di cui parlava l’imperatore 
nella lettera al nostro, Re? 


Vi potranno essere di quelli a cui torni 
utile questo modo di procedere, ma non 
giova certamente a nessuno dei governi 
che vi..sono impegnati ;; edi è: perciò che 
non ci stancheremo mai di ripetere: è 
tempo di finirla. 

La, Francia, sopratutto. non doveva, met- 
ter. piede nella. Venezia. se: non quando 
poteva sostituirsi, non foss’altro che per 
un momento, al governo austriaco e mo- 
strare alle popolazioni qual differenza corra 
fra lei e l’Austria; non doveva mettervi 
piede per assistere e quasi suggellare con 
una specie di tacita approvazione quegli 
atti ch’essa certamente non vorrebbe ve- 
der fatti subire a nessuno dei paesi che 
da lei dipendono. 


—_ RD 
IL DEBITO DELLA VENEZIA 


L’Austria ‘ripete nelle presenti conferenze 
di Vienna la stessa parte da lei fatta nelle 
conferenze di Zurigo del 4859. 

Che cosa pretendeva il conte di Collo- 
redo, nel 1859, a nome del suo Governo ? 

Che la Lombardia assumesse il carico 
del debito generale dell'impero in propor- 
zione della sua popolazione, indipendente- 
mente dal Monte lombardo-veneto, consi- 
derato come debito provinciale, che sisa- 
rebbe potuto accumulare coi debiti dello 
Stato. \ i 

A. queste pretensioni dell'Austria avendo 
il rappresentante. della. Francia, signor de 
Bourqueney, opposto un deciso rifiuto, s0- 
stenendo dal canto suo che la Lombardia 
doveva sopportare soltanto. Ja sua. parte 
del Monte lombardo veneto - e la. porzione 


.| che le era \stata imposta dell’imprestito 


del 4854, i plenipotenziari non riuscirono 
a mettersi d’accordo. Le discussioni du- 
rarono circa due mesi e mezzo, finchè 
l’Austria è stata costretta. di cedere. 

Per evitare ‘che nelle trattative per la 
cessione del Veneto sorgessero le stesse 
contestazioni, fu' stabilito nel trattato di 
Praga del 23 èd in quello di Vienna del 24, 
che. l’assegnamento del debito della, Ve- 
nezia verrebbe fatto in conformità'dei pre- 
cedenti di Zurigo. 

Ma le controversie che con fali stipula- 
zioni si vollero antivenire furono cionulla- 
meno suscitate dall’Austria. Vogliamo spe- 
rare che le discussioni finiranno più presto 
che nel 1859, ‘e ‘che ‘non sarà in balia 
dell'Austria il dare al testo esplicito e chiaro 
d’un trattato un significato, contro cui 
protestano , le. risoluzioni di Zurigo, non 
meno chela Prussia,.la Francia e l’Italia, 
le. quali avevano ragione di credere che la 
quistione era risolta 6 non si sarebbe per- 
duto il tempo in novelle dispute, ‘che male 
preparano la via alle amichevoli relazioni 
dello stato di pace. 


ita A iti 
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Giornale quotidiano 


e TO 
CORBISPONLCHEE: Ir ALIANE 


Papova, 13 settembre. — Vengo assicurato 
che le trattative per riattivare le comunica- 
zioni telegrafiche colle. provincie occupate 
dall’Austria, non abbian: ancora ottenuto un 
felice..risultamento. L” ingegnere: Salvatori, 
commissario del nostro Governo, non giunse 
ad intendersi ieri col commissario austriaco 
ad Udine. 

È pure a Udine che. trattasi la. conven- 
zione postale; le pratiche iniziate anche dalle 
autorità militari austriache colle italiane, ven- 
nero assunte totalmente. dai rispettivi mini- 
steri di commercio; ed il convegno di Udine 
fa sostituito ‘a. quello: di Chirignago proposto 
dal generale austriaco a Venezia. 

Gol: giorno: di: domani, 44 corrente,  ven- 
gono riattivate le: corse sulla ferrovia tra Ve- 
rona a Vicenza; a.seconda » di quanto io vi 
annunciava nell’ ultima ..miaicorrispondenza. 

Verranno: pur tolte quarito. prima. le. re- 
strizioni che. si. mantennero . pel: tempo di 
guerra al libero invio dei telegrammi privati. 
Fino ad ora era mestieri. di ottenere-il visto 
dell’ autorità militare per eseguirne' la ‘spe- 
dizione ; ma questo. Visto, indispensabile du- 
rante le ostilità, non avfebbe più alcun si- 
gnificato ora che la pace non è più da met- 
tersi in dubbio. 

Notizie da Pordenone recano che altri due 
casi di, cholera si, manifestarono il giorno 11 
in quella città fra i prigionieri restituiti dal- 
l’Austria. A prevenire viemmaggiormente lo 
sviluppo del morbo fra i prigionieri prove- 
nienti da provincie infette, e ad impedirne 
la diffusione nel nostro paese, le autorità 
militari raddoppiano di cure e di zelo nelle 
precauzioni igieniche,- nei trasporti, nella vi- 
gilanza ‘durinte le marcie, nel ‘vitto, ‘negli 
alloggiamenti, in tutto quanto ‘insomma è 
suggerito dall’ esperienza e dall’umanità per 
evitate pubblici disastri. Stamane è partito 
da qui'il medico in capo dell'esercito, cav. 
Cortese, per recarsi a Pordenone e ad Udine, 
affine di esaminare la condizione delle cose, 
visitare. i prigionieri, 6 proporre. quei prov» 
vedimenti: che giudicherà opportuni. 

Le recite ‘date dalla compagnia Maieroni a 
favore delle-famiglie povere dei soldati uc- 
cisi o feriti in'guerrà, produssero l' egregia 
somma di.L. 563 72,che vennero dal bene- 
merito capo-comico direttore ‘trasmesse al 
Governo per l’ecqua.sdistribuzione. . Tali..atti 
parlano :da, sè e non hanno duopo di. elogi. 
Parecchi giornali hanno. annunziato che. ìl 
quartier generale principale abbandonava Strà 
per faî ritorno a Padeya; anzi alcuni di essi 
annunciarono già avvenuto )’ arrivo. Finora 
non; siyè mosso da Strà, e non si, ha nulla 
di positivo intorno. alla stabilità della sua re- 
sidenza. 

La salute del Re va migliorando: S. M. 
partirà questa sera da qui ‘con un aiutante di 
campo e due ufficiali d’ ordinanza. Egli ri- 
marrà a Pollenzo alcuni giorni e poscia farà 
ritorno nella Venezia. ; 

L’ inutilità del plebiscito è sentita da tutti; 
dirò di più; ha disgustato tutti. Ma per non 
dare argomenti ai nemici d’ Italia di mettere 
in dubbio i sentimenti di queste popolazioni, 
cominciano fin d’ora le dimostrazioni in fa- 
vore dell’ unità. Nelle città, nei villaggi, nei 
borghi, nei casolari, veggonsi iscrizioni che 


esprimono il voto della nazione per Vittorio | 


Emanuele II e il ‘Regno d'Italia; cartelli 
stampati e portati sul cappello, attestano la 
medesima volontà popolare. E giacchè s'ha 
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vono: essere inviati, framehi, sila Ditazione del 
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inserzioni costane 


da trangugiare questa pillola, almeno lo si 
faccia presto, per, metter fine ad una condi-' 
zione ibrida e, molesta che porge pascolo a 
que’ malumori che debbonsi cansare per quanto 
è possibile, e:che restano soltanto a-\vantag- 
gio dell'Austria e dei clericali. 


Panova , 13 settembre. — Quali vissero fra 
noi tali vogliono finire gli impiegati. gover- 
nativi, ai.quali l'Austria aveva commassa 
l’amministrazione di queste provincie. A darvi 
una idea della dignità personale e del disin- 
teresse di cotale gente vi basti il seguente 
fatto recentissima. L’i. r. delegato delegato 
delle provincia di Verona Jordis di Lohausen 
barone Giovanni, che s’ intitola cavaliere. e 
commendatore di parecchi: ordini cavallere- 
schi, austriaci e papali, presentò in questi 
giorni al Comitato esecutivo» della: bonifica- 
zione delli valli grandi veronesi domanda per 
una gratificazione di fiorini duemila a titolo 
di sue prestazioni per quella bonificazione. 
Quali fossero le prestazioni del Jordis lo dirà 
la storia di quella bonificazione, .contraddi- 
stinta dai più impudenti atti di arbitrio, di 
illegalità e peggio, che; nella; sua prepotente 
albagia si permise troppo spesso costui, Ora 
dimessa l'altetigia il baroneisporge la mano 
@ questua 2,000 fiorini, non diversamente 
dal servitore licenziato che si accomiata dal 
padrone, Il Comitato avrà il buon senso: di 
rifiutarglieli. Gli alti-impiegati ‘civili, non po- 
tendo estorcere denari per forza, questuano, 
invece i comandanti militari, abusando delle 
truppe di cui dispongono, occupano imilitar- 
mente i paesi del mantovano‘, del veronese 
e di Venezia, e a titolo di scossione delle 
rate: del prestito o. di vesazioni di.multe si 
danno a.gravi vessazioni. Finora usarono la 
violenza a danno dei paesi rurali, .ora.. mi- 
nacciano lo. stesso trattamento alle sventurate 
città, che, mon protette da alcuno, sono. ab- 
bandonate in loro; balia. 

Qui fa impressione spiacevole e genera 
vero malcontento il silenzio del Governo ita- 
liano, che in presenza delle spogliazioni, 
delle violenze e delle vessazioni che si com- 
mettono. dagli austriaci tace, e che, nella im- 
minenza del plebiscito. non ci. fa sapere a 
mezzo: dei commissari del Re.come e quando 
il plebiscito potrà essere fatto ; la. qual cosa 
rassicurerebbe il paese. 

Questo mutismo del Governo prolungan- 
dosi può farsi pericoloso, perchè permette la 
diffusione. delle più. svariate e. spesso» insi- 
diose dicerie, e incoraggia le mene dei me- 
statori e dei nemici della patria; i-quali, seb- 
bene coperti da maschera ,\ pure:si trovano 
fra noi e lavorano .sott’acqua. 

La nomina dilazionata del rettore di que- 
sta Università, sebbene motivata dalla man- 
canza di parecchi' professori ordinari che fu- 
rono rimossi, non credesi abbastanza giusti- 
ficata, e spiace moltissimo che finora nulla 
accenni ai modi coi quali si intenda provve- 
dere alle cattedre vacanti e al riordinamento 
di questo antico e già celebre studio uni- 
versitario. 


Un foglio arretrato cont, 10, 


«quarantotto per. entrare nella. famiglia .ita- 
liana. La gente però di buon senso (e que- 
sta, per nostra buona fortuna non iscarseggia 
nel Veneto) farà di tutto, perchè anche que- 
sta prova superflua riesca splendida più che 
mai a smacco dei nostri nemici, ed a trionfo 
di quel principio, la cui. applicazione ci può 
venire a taglio in altre eventualità. 

Ma forse questo disgusto proviene più che 
da altro dall’impazienza di veder sistemate 
le nostre amministrazioni in pieno scompi- 
glio. Noi attendiamo con tutto il cuore quel- 
l’ora, in cui potremo essere governati come 
il resto d’Italia Sono ‘ormai quasi tre mesi 
d:cchè si ‘vive in perfetta baldoria, senz’or- 
dine fisso, in uno stato continuo di convul- 
sione, che non può andar scevro da incon- 
venienti. Abbiamo bisogno estremo di riposo, 
di calma onde pensare ai casi nostri, a’ mezzi 
di ristorarci . economicamente e moralmente. 

Le ‘traversie passate dal 48 in poi, il di- 
fetto dei: raccolti dell'uva , della seta, ela 


grande emigrazione sofferta hanno ridottelle. 


nostre: provincie -in condizioni ben deplora- 
bili. Urge che suoni l’ora in cui possiamo 
essere liberati dal. peso insopportabile ‘del 33 
percento nell'imposta prediale e dall’addi- 
zionale; davvero inumana, diguerra. L'ardente 
nostro «voto è quello di essere parificati ‘agli 
altri italiani nella misura delle pubbliche gra- 
vezze. 

I commissari fanno il possibile, ma anche 
essi hanno..le mani legate da questa provvi- 
sorietà. Però. quello di. Vicenza dovrebbe 
proporre lo scioglimento del corpo dei ga- 


ribaldini mantenuto a,spese della provincia, - 


come anche quello della guardia nazionale 
mobile ; ..lasciato a Recoaro a custodia delle 
fonti. Sarebbe un gran sollievo, suggerito 
anche dall’imminenza della pace, che vuolsi 
assicurata. 

D'altronde questi egregi personaggi do- 
vrebbero ricordarsi; che modesti e galantuo- 
mini non si ficcano mai innanzi se non chia- 
mati. Dovrebbero ricordarsi che coloro che fan 
più pressa alle spalle sono gli audaci, ed an- 
che gli italianoni d’oggi. Per far. dimenticare 
le codardie antiche, essi vestono a rosso, 
gridano nei caffè, braitano di, politica da di- 
sgradarne, Macchiavelli. Fra questi poi sono 
degni di nota i cosi detti martiri. In questi 
momenti di baraonda i martiri saltano fuori 
come i funghi, Ognuno (ben s'iatende) ha 
molto patito, ha fatto questo, ha cimentato 
l’altro, fu ad un pelo dalla forca, e così via 
yia sempre crescendo. 

Jo non avrei mai creduto che ci fossero 
tanti martiri finora misteriosi. Adesso comin- 
cio quasi a credere, che l’Austria quand’an» 
che non avesse avuto guerra colla Prussia e 
coli’Italia, sarebbe stata egualmente spacciata 
‘da questi postumi rodomonti. 

Nel fondo poi i martiri sono la più eccel- 
lente pasta del mondo, a patto, veh, che si 


dia loro un impiego. E:così tuttii salmiter- ‘ 


minano in gloria. Per costoro la patria non 
deve essere altro che un poderetto da sfrut- 
tarsi, come diceva la buon’anima del Giusti 
di santa memoria. 


Su questo argomento, assai importante, avrò 
occasione di farvi presto parola, intanto 'de- 
sidero che apparisca nel Ministero qualche 
segno di interessamento serio e rassicurante 
pel rifiorimento della nostra Università. 


Vicenza, 13 settembre. — La notizia del 
plebiscito ha un poco disgustato le popola- 
zioni, le quali hanno fissa l’idea di non aver 
bisogno ‘di altri battesimi dopo quello del 
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BAMBINE O TROPDO GIOVANI 


3SANE DI COSCIENZA 
“VEGLIA XV DEL PRIOR LUCA 


Del resto ho detto che quest’ accusa non 
mi giunge muova: ora dirò che potrei chia- 
marla vecchissima. Sentite in che modo. Più 
che trent’ anni fa un certo rettore di semi- 
* nario; requiescat, dilettante di racconti grassi; 
col quale per ragion d’impiego mi trovai per 
qualche mese a convivere in tutta confidenza, 
un giorne mi disse, mezzo: celiando: Lei, se- 
condo me, deve aver poca religione, o sa- 


: pere di protestantismo. — 0 perchè? — Stu- 


dia troppo la Bibbia. — Mi aveva visto leg- 
gere in Chiesa, e nelle mie p>sseggiate soli- 
tarie qualche volumetto della Sacra Scrittura: 


Continiuazione, Vedi n° 232, 236, 241, 24, 250 
e 233. È 


edizione antica in otto tometti d'un. certo 
Plantino : bella di ‘molto. — ‘Quella’ osserva. 
zione mi fece cascar dalle nuvole. Poca re- 
ligione perchè leggevo il libro che è fonda- 
mento della religione! Notate che di Bibbie 
non conoscevo altre ‘che quella lì, tutta la- 
tina, corredata della sua brava approvazione 
© benedizione del ‘Papa: quella ‘insomma 
dalla quale si cavano tutti ‘d’an' peso i salmi, 
i vangeli , le epistole e' tante altre ‘cosette 
che si cantano 0' si recitano ‘în Chiesa! Il 
protestantismo l'avevo sentito rammentare in 
certi libri cattolici romani, e da'certi miei 
maestri ‘con ‘tali parole, che, figuratevi , se 
mi si fosse accostato, poniamo, un uomo 
tutto gentile ‘e garbato, e avesse attaccato 
discorso meco del più e del méènò, ‘ed io 
avessi cominciato a prendere'un po'di sim- 
patia per luî, e un po'di voglia di stringerci 
relazione o amicizia : a un tratto viene uno 
che conosce me e lui, ci guarda, ‘vede ch'io 
traito quel tale a quel modo, mi si avvicina 
all'orecchio , e sussurra: È un protestante, 
sai! — Dio mio! Mi si sarebbe fatto buio ;@ 
non so se avrei ‘avuto ‘tanta forza da‘ non 
schizzar via, urlando di paura e d’orrore, 0 
ripetendo fra me: fugite partes aversae ; vi- 
cit ‘Leo de tribu Juda: ecco quanto sapevo di 
Protestante. Più, tardi ‘l’intesibene la gattina 


che covava (0 forse nonlo sapeva bene bane 
neppur lui medesimo ) nelle parole di quel 
caro rettore sdruccioloso. — Ma sapete che, 
certi tali son proprio curiosi ? L'hanno colla 
propaganda protestante» Poveri stralli! Già, 
fra noi non ha fatto, e non farà mai, credo, 
gran presa: è più fruscio. che altro. Noi 
siamo o indifferenti, o bigotti; e se un giorno 
o l'altro il sentimento religioso a modo e 
verso si sveglierà, diventeremo , spero, nel 
vero e puro senso della parola, come, al- 
meno di nome, siamo stati sempre, cattolici: 
luterani , calvinisti o altro, gl’italiani credo 
Che in massa non diventeranno mai. E poi, 
in caso, chi gli avrebbe preparati gli spiriti 
italiani a mutar di religione, altro che i no- 
stri catechismi barocchi che non ‘possono 
appagare chi abbia quattro dita di testa, e 
il vedere ridotti nello stato in cui si tro- 
vano , la religione e il clero? Lo so io chi 
lavora davvero € di fino alla propaganda, e 
ve lo dirò tal quale. Son due: Pio nono coi 
Sillabi e coi Temporali, e il're di Prussia 
colle preghiere.innanzi la battaglia, e col- 
l'umiltà dopo la vittoria. E basta così. 

Resta ora fra gli amici miei la stirpe dei 
maligni, ma son persuaso che l'entrare ‘a 
parlar di costoro non farebbe alcun pro ‘nè 
a‘voi, nè a loro, nè a me: sarà meglio la- 


sciarli stara dove stanno’ di casa e di bot- 
tega, e tornare a noi. 

Dicevo dunque che, stringi stringi, il'no- 
stro più gran bisogno è di far salire tanto e 
tanto in su il carattere italiano che per omnia 
saceula saeculorum’ non arrivano mai più a 
guastarlo certi viziarelli i quali, se tutti ‘e 
anche uno solo di loro domina 1’ uomo, lo 
riduce un pagliaccetto ridicolo” agli ‘occhi 
propri e a quelli degli altri; come, per ‘esem- 
pio, la bugia, la burlelta, l’aventataggine, la 
presunzione , la vanteria , ‘la’ grettezza e'il 
dolce far niente; dolce in apparenza, ma 
nella sostanza, e ne’ frutti amaro, avvelenato, 
mortale. Scommetto che quando ci saremo 
levati tutti questi vizietti, le mazioni sorelle, 
cessata'ogni parola poco amorevole o rispet- 
tosa verso di noi, accoglieranno di gran 
cuore questa Italia; e senza che ella ci pre- 
tenda, le assegneranno come anziana , cioè 
pe’ suoi meriti antichi, e come degna, ciòè pei 
suoi meriti nuovi, il posto d’ onore. Ma, @ 
mi pare di aver ‘accennato anche questo, 
senza religione vera e veramente sentita, 
lassù a quella cina di carattere non ci sì 
arriva. Ora di questa religione, cioè della no- 
stra cattolica, qui fra noi sone, e non pos- 
sono a meno di essere ministri e maestri, i 
preti. ; 


: Mi riservo un’altra volta a riprendere il 
filo. ' 


e 


Roma, 14 settembre. — Quantunque il papa 
persista a non voler pensare di allontanarsi 
dalla sua sedia in qualunque evenienza, pure 
non è da mettere in dubbio che la Corteva 
prendendo misure ‘e- provvedimenti per un 
qualche cosa a Malta: taluni isolani qui or ora 

li—rP_m___ 

— Oh sa un':po' com’ ell’è ? Se vuol rien- 
tirare ne'preti io non ci ‘ho più pazienza e 
la pianto: : È A Poe) 

— Padrone! Si serva pure signor cremisi, 
non so ‘che farci. Le confesso che ‘in fatto 
di religione, io pendo alla malva, anzi nel- 
l'opinione di ‘alcuni al codino; e me ne 
tengo. — È voluto andar via: che ci si fa? 
Cose da: pungerlo non mi pare di averle 
dette: forse col tempo, e se*un giorno avrà 
famiglia, cambierà parere. Ora, partiti ne- 
mici, fra noi, se avremo giudizio, non ce ne 
deve ‘essere più. 

= Permette una parola ? 

— Si serva‘ pure. 

— Ma gradirei dirgliela ‘in disparte, 0 al- 
l'orecchio. E: ) 

— Scusi, 3e nòn c'è niente di male bi- 
sogna ‘spiattellarla a voce somora; ‘se ‘no, è 
meglio non dirla nè forte, nè adagio. 

— Come vuole: Ecco ‘dunque: Pare an- 
che a îme che Ja si allunghi troppo sui preti; 
@ giacchè gradisce che parli chiaro; dirò an- 
che un’ altra cosa : mi'pare che parli un po 

sè. 
paci ma grazie di ‘cuore della sua 
franchezza. La non può credere quanto mi 
piace’ sentirmi dire schietta e netta, ne do- 
biti modi naturalmente, la yerità. Se ella'mi 
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Permetterà ai 


ci assicuri uno stato di tranquillità politica che 
| permetterà ai poteri dello cata di avvisare a 


ià prestarono seryizio. Si ti Pn 
Eli uficiti di suatò mago le Pompe © è 
surroghinb con altri. LA L 

Il signor Stimpfli concludeva dicendo, che le 
attoali spese dellarmata ig ta Ea 
tenere all'anno in. fr.. 8,250, i cui 
a caricò della pburt 4,679,000 a ca- 
rico, dei cantoni , e 582,000 a carico dei militi. 
Senza una; riforma finanziaria federale è im- 
possibile che «Ja Confederazione. concentri il si- 
stema militare, ma compiuta quella riforma si farà 
evidente la possibilità di semplificazioni e risparmi 
niél sistemà militaré svizzero, principalmente nél 
vestimento, presumibilmente di 500,000 a 60,000 
franchi. D'altra parte però vi sarà spesa mag. 
giore per il completo sviluppo delle forze ‘difen- 
sivo, e ciò per un arruolamento più numeroso, 
per un buon armamento della fanteria, e per 
la provvista di un sufficiente materiale di ri- 
cambio mefreasi di -guerra. rst 

BITTE EpESTe si 

Un privato carteggio, scrive la Lombardia 
del 15, gi reca notizia di tumulti , guuoso 
gravi, afenati alHobbio. Si cerserò lè strade 
imprecando alle Sutorità ‘ché si accusarono 
some. quelle che erano da. causa diretta. del- 
l’invasione cholerica. seni 

Si parla di arresti e di tentativi! d’insu” 
bordinazione per parte dell’infimo ceto che 
era giunto a una pericolosa esaltazione. 


t 


Nella Voce del Popolo di Udine der 44 si 
legge : | 
. H commendatore Quintinio Sella, commis- 
sario del Re, ha chiamato in Udine: l' inge- 
gnere Beriozzi attialmente în Torino, per 
affidargli l'incarico di.studiare il [sistema di 
irrigazione. praticato al ‘presente nel Friali, 
e introdutvi tutti quei miglioramenti che.da 
esso saranno giudicati opportuni. 


Il Corriere delle: Marche del 1% scrive: 

arrivato in Ancona. S., E. il. generale 
d’armata Li-Marmora, e crediamorsia venuto 
per predisporre la cose ‘occorrenti alla ve- 
nuta e alla dimora nella nistra città del 20 
corpo d’armata, comandato dal gen. Cac- 
chiari. Difatti stamattina l' ex-presidente ‘del; 
Consiglio si portava a visitare le caserme, il 
lazzareitore i forni militàri. 


SR Me I Ra 
IMPRESTITO NAZIONALE 


Riceviamo la seguente lettera che pubbli- 
chiamo a rettificazione di calcoli e per la 
gravità dell'argomento: Avvertasi però - che 
la scadenza del «primo versamento dell’im- 
prestito forzato si avvicina e, che importa 
molto al credito presénta ed avvenire dello 
Stato, che-questa operazione abbia: completo 
successo, sia per mezzo dell'intervento delle 
province e per accordi tra il Ministero delle 


finanze @ gli stabilimenti di credito, sia, ove |. 


tali accordi. non riuscissero per l'opera dei 
contribuenti e-dei municipi. Finora i contri- 
buenti. hanno-.confidato* che qualche intelli- 
genza. si sarebbe stabilita tra le Banche ed 
il Ministero o-le ‘Province; ma, se le loro 
speraùuze vengono: meno, sono essi che do- 
vranno: pensarci, e non è faccenda da poco; 
tanto ‘più che non si sa ancora per quale 
somma’ si è tassati. | | | 
-. Firenze, 12 settembre 1866. 
Pregiafissimo sig. Direttore; 

Un poco tardi, ma sempre a tempo pet farne 
plauso al concetto ed-agli argomenti principali, 
mi fu dato di leggere le quattro lettere dell’ono- 
revole deputato Nisco pubblicate nel reputato di 
Lei. periodico, che trattano dell’ imprestito nazio- 
nale e dei mezzi economici per attuarlo, Se non 
chenell’ultima lettera, parmi che lo:stimabile ‘ante 
Te; sia involontariamente incorsovin qualche er- 
rore nella indicazione dei vantaggi che presen- 
terebbero le condizioni del prestito stesso. 

Mi permetto colla presente di rettificare al- 

1e inesatte affermazioni all'unico scopo di non 
traviare il pubblico. apprezzamento che risulta 
tabto più vantaggioso, quanto più si appoggia 
alla realtà. 

L'onorevole deputato afferma che la media 
del rimborso è a ritenersi in sette anni, ma ‘in 
pari tempo fa noto che il periodo dell’ammor- 


tamento di 10 anni incomincia dal primo otto- | Per 


bre 4870; quindi il termine medio risulterebbe 
di 8 anni e mezzo circa. 

Ond’ è che la differenza del 8 °1, stabilita fra 
il prezzo -di--emissione e-quello di 
del capitale, va divisa per-anni:8:4{®-circa e» 
non già per sette soltanto. : 

Altra inesattezza mi sembra risultare. nell'as» 
serzione che venga.assicurato dal Tesoro dello 
Stato. uno sconto; di sei per cento per l’antici- 
pazione dei versamenti delle sei rate. 

È vun fatto che Ja disposizione relativa del. 
l'art. 8 del decreto 25 luglio parla di uno sconto 
dél sèi per cento, ma questo, a mio avviso, s'it- 
tende, nè credo possa intendersi diversamenté, 
che in ragione d'anno, e non mai come abbuono 
sul prezzo di emissione che ;ne.ridurrebbe' il 
saggio all’89. 9 valori og 


La scadenza media dei pagamenti stabliiti dal | 
predetto ' decreto’ risulta‘ al 22 decembre; ora | 


dunque l'utile sug? interessi non è che per il 
periodo dell’otto ottobre al 22 decembre, ossia 
pèr giorni 75 @ sì riduce dell'A 44 per' %, in 
luogo del. sei. a I) 

Convengo perfettamente coll’onotevole depu- 
tato nel valutaré'la differenza che passa' tra un 
consolidato, ordinario ed un prestito ammortiz= 
zabile. Stimo però alquanto prematura la pre- 
sunzione del prezzo di 75 per il nostro conso- 
lidato. 

A mio avviso esso non potrà essere raggiunto 
che quando appunto saremo în tempi « riposati 
è tranquilli » e malgrado che l’ imminente pace 


Tibet ri dele Matt 


L eventuale! di pagamento di tre mesi, e quindi la 
ficerca delle cedole'stesse non potrà per questo 


‘| bilimenti di credito. 


‘altro. decesso, 


| ghi, 


proyyedimenti atti a portare il pareggio del bi- 
Îancio, quest'operà essenziale DIE. il consolida- 
mento del nostro eredito finanziario dovrà es- 
sere compita definitivamente prima che se ne 
l'itraggano degli effetti salutari e durevoli. _ 
Osseryerò anche che quel capitalista «il -quale 
nutrissè l'opinione di veder vicino l'aumento 
della rendita al 75 è probabile che preferisca in- 
vestire il suo denaro in essa al 60, corso di gior- 
nata, che dedotti gl'interessi, si riduce al 58.90, 
e possedere .così ‘un valore già riputato anche 
all’estero, anzichè impiegarlo nel nuovo prestito 
sconoseiuto ancora, i cui interessi, per giunta, 
non sono pagabili che nel-Regno: condizione 
questa poco favorevole al suo collocamento nelle 
piazze estere, % 
Utilissimo provvedimento si è quello che è 
contemplato nell’articoio 14° del precitato decreto 
circa l'accettazione nelle casse dello Stato ed in 
pagamento del prezzo-d’aequisto di beni postiin 
vendita dal medesimo,' delle cèdole, delle rate 
d’interessi e di estinzione. Questa concessione; 
però, non è applicabile che nei tre mesi che pre- 
cedono la.stadenza delle ‘cedole stesse, e nonè 
quindi da risguardarsi che come un’anticipazione 


uso manifestarsi se non che entro un lasso di 
tempo limitato. 

L'onorevole signor. Nisco ammette che lo Stato 
annullerebbe i titoli che gli entrassero in paga- 
mento, come sopra, economizzando così il titolo 
di sorteggio proporzionatamente ai numeri delle 
cartelle annullate. 

Ella è questa, mi sembra, una mera presun- 
zione, di cui non viene fatto. punto. cenno nel 
più volte citato decreto 23 luglio, ed anzi l'as- 
senza di ogni. disposizione in proposito induce 
piuttosto, ‘mi pare; nell’opposta-sentenza, cioè, 
Che il signor ministro non intende procedere alla 
presunta annullazione, 

Il calcolo ‘di. rinvegno del frutto annuo, che 
venne esposto nella quarta delle lettere suaccen- 
nate, risulterebbe quindi erronèo in conseguenza 
delle: modificate premesse; nè collima d'altronde 
con quello che rese pubblico il giornale La Fi- 
nanza, il quale mi sembra esatto. 

‘Premesse queste osservazioni, non posso che 
eonvenire coll'egregio autore delle lettere stesse 
nel riconoscere in massima la convenienza dei 
banchieri . e. capitalisti nazionali. di partecipare 
largamente al prestito. nazionale. 

Egli rimarca giustamente che l’obbiezione della 
immobilizzazione di forti somme, per luago pe» 
riodo, non è punto attendibile, perchè il titolo 
del muovo prestito diverrà un titolo come quello 
del consolidato e di altri effetti pubblici negozia- 
bili a piacere del detentore, nòn solo, ma il di 
cni valore potrà essere, come quelli, mobilizzato 
altresì, mediante congrua anticipazione, dagli sta- 


Aggradisca, signor Direttore, l'espressione della 
mia distinta stima. 
Un Abbonato, 


NOTIZIE SANITARIE 


Nella Gazzetta di Torino troviamo il se- 
guente. bollettino sanitario: 

‘A Cardè, il 7 vi fu un caso ed un morto 
di cholera. 

A.Villafalletto ,.dal 7:al'8 vi furono tre 
casi. 

A Verzuolo, dal 9 al 40 vifarono tre casi; 
ed. a Saluzzo tre casi 6 due morti. 


A Lagnasco, dal 9 all’11 si ebbero sei casi 
è tre morti. 
Leggiamo nel Corriere Mercantile del A4 


che'in Val di Bisagnò ‘l'epidemia va dimi- 
nuendo, e che la Riviera ‘di Levante si man- 
tiene sana, non essendosi manifestato che un 


caso di cholera a Chiavari in persona di tale 
che proveniva da Genova, ed uno a Riva in 
persona giunta dal Varignano. 

Il Giornale di Udine scrive che in quella 
città, fra i prigionieri di guerra, dal 9 al 40 
vi fu un'caso ed un decesso, e-che dal 40 
all'i1 verificossi pure ùn altro caso ed un 


Nel distretto di Palma, l°8 vi furono quat- 
tro casi ed un decesso, ed il 9 dieci casi e 
quattro decessi. 

A Pordenone, il 10 faronvi quattro casi 
Îra i prigionieri di guerra che erano giunti | 
da Udine. 

A Cormons, il 9 si verificarono nove casi 
e quattro decessi. 

Nel Giornale di Napoli del 12 leggiamo , 
che furono date. la opportune disposizioni 
anche a Torre del Greco quei 
soccorsi che nella dolorosa condizione sani- 
taria in cui. si tfova (quel comune, fossero 
riconosciuti ed urgenti. 


"La "Patria di Napoli del 42 scrive, che-|- 


Nelle 2% ore trascorse dal 9 al 40 corrente 
în Torre Annunziata notasi un sensibile mi- 
glioramento dell'epidemia: 34 casi e 20 merti; 
cioè una diminuzione, rispetto al giorno an- 
tecedente , di 24 morti, più dolla metà. In 
Pozzuoli avvennero nello stesso corso di ore 
9 casi è 4 morti; în S. Giovanni a Teduccio 
( morti; Portici 2 casi. K ud 
| - Scrivono da Barletta in data ‘del 10, che 
l'8 corrente ‘vi' si ebbero a deplorare due, 
casi di cholera. ‘ 

L'Osservatore Triestino dell'A scrive: 

Dalla mezzanotte del 9 fino. alla mezza» 
notto del 10: Casi 38 in città, 2 nei sobbor= 
ieme 40; guariti 10, morti 25; allo 
spedale in' cura 13. In totale, dallo scoppio 
delcontagio, guariti 20, morti 99; in cura 106. 
‘Dalle autorità manicipali di Trieste fu di- 
Sposta che innanzi alle, principali farmacié 
stia di notte tempo una carrozza a servizio 
dei medici o delle parti che ne avessero bi. 
sogno. Un proprietario di vetture pubbliche 
fu.punito dalla locale Di'ezione di polizia 
colla multa di fiorini 400, per aver trascu» 


Nel Monifeur du soir del 13 corrente si 
legge: 

L'amministrazione si fa un dovere; affine-di 
illuminare e rassicurare î numerosi interessi; di 
far Conoscere, colle seguenti cifre, quale sia 
stato, durante gli ultimi due scorsi mesi, lo 
stato dell'epidemia colasica nella città di Parigi, 

La comparsa -della malattia risale al principio 
di luglio. Essa raggiunse il suo marimum fin 
dai primi giorni, senza che la cifra più elevata 
della mortalità per ciascun giorno , negli ospe- 
dali e in città, abbia ecceduto il 150, 

Sullo scorcio di luglio, l'epidemia diminuì 
sensibilmente. La ‘media dei decessi, negli ospe- 
dali fu, nel mese d'agosto, di 23 per giorno, 
Essa non è più che di 15 per i primi nove 
giorni di settembre. 

Si vedé, secondo questa cifre; sopratutto se 
sì rapporta alla popolazione. di Parigi.(1 milione 
667,841 abitanti) che l'epidemia non ha infierito 
se non debolmente nella capitale, e che, fra 
pochi giorni, essa sarà, secondo ogni apparenza; 
scomparsa. 

In una città che, come Parigi, comprende una 
immensa popolazione operaia, è anzitutto il mo- 
Vimento degli ospedali che dà la misura del- 
l’importanza e dello stato. dell'epidemia. Quanto 
ai decessi ch’ebbero luogo in città, essi non rag- 
giunsero mai cifre considerevoli, e dal. 4° di 
settembre sonosi ribassati in media a 22 per 
giorno, 


I ein 


Oggi,.15,. il Corriere d’ oltre Alpi non 
é arrivato. 
—___TRLIZLIZI ie 


ATTI BFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 18 correnie con- 
tiene: 

4. Un decreto di S. A. R. il principe Eu- 
genio, in data del 28 agosto, col quale ìl 
commissario del Re in Udine fu incaricato 
provvisoriamente: dell’amministrazione della 
città e del distretto di Portogruaro. 

2. Un decreto di S. A. R..il principe Eu- 
genio, in data del 29 agosto, col quale somto 
autorizzate sul bilancio passivo della warina 
pel 1866, titolo II, spese straordinarie, le se- 
guenti maggiori e-nuove spase rilevanti cor- 
plessivamonte a L. 12,512,000, somma che va 
così ripartita: canape, cavi, tessuti, materie 
grasse ed altri materiali, L. 300,000; mac- 
chine, metalli ed altre materie, L. 1,500,000 ; 
artiglierie e munizioni, L. 3,500,000; car- 
bone, L. 1,800,000; mercedi agli o)erai, 
L. 300,000;. noli, trasporti. e. missioni; 
L. 4,000,000; acquisto di meccanismi per fa- 
bricare piastre di corazzatura, ed altri grossi 
pezzi di facina, L. 4,000,000; acquisto d'un 
bacino galleggiante, L. 3,000,000; costru- 
zione d'una barca porto del bacino da rad- 
dobbo di Genoy», L. 112,000. 

3. Un decreto di S. A. R. il principe Eu- 
genio, in data det-£0 settembre, cal quale 
l'on. deputato G. Tamaio è nominato membro 
della Commissione d’inchiesta sullo stato del 
materiale della Reg'a marina, in sostituzione 
dell'avv. Francesco Crispi, deputato. 

4, Un decreto di S. A. R. il principe Eu- 
genio in data del 12 settembre, a tenore del 
quale nella prima formazione delle liste elet- 
torali amministraiive nelle provincie liberate 
dall’ occupazione. austriaca è data facoltà ai 
commissari del.Re di abbreviare in ciascun 
comune i termini stabiliti dagli articoli 17, 
20, 21.e 23 del R. decreto 1° agosto p. p., 
n° 3130, pel compimento delle operazioni 
preliminari alla compilazione delle liste elet 
torali amministrative, e per la presentazione 
dei relativi reclami. 

I noovi termini fissati a senso dell'articolo 
precedente saranno resi noti al pubblico. al- 
l'atto della notificazione delle liste prescritta 
dagli articoli 17 e 23 del decreto succitato. 
5. Un decreto di S. A. R. il principe Eu- 
genio, in data del 42 settembre, con il quale 
il battaglione di guardia nazionale mobile, 
no 215 (Cagliari) stato chiamato sotto le armi 
pel servizio di guerra con R. decreto del 27 
maggio p. p. è licenzia'o. 

6. Disposizioni nell’ufficialità dei battaglioni 
di guardia nazionale mobile. 

7. Nomine e disposizioni nel personale 
sanitario e farmaceutico militare dell'esercito. 
8. Nomine, promozioni e disposizioni nel 
personale della marina. 

9. Disposizioni nel personale dell’ ordine 
giudiziario. 

Un supplemento alla stessa Gazzetta Uf- 
ficiale del 18 corrente, contiene l'elenco no- 
minativo delle perdite sofferte dai Corpi Vo- 
lontari Italiani dal giorno 25 giugno al giorno 
21 luglio, elenco che riassumiamo nel modo 
seguente: 

Degli ufficiali, rimasero morti 14, ne fu- 
fono feriti 33 e 14 vennero fatti prigionie- 
ri. Totala: 63. È 

La truppa ebbe 210 morti, 966 feriti, 837 
prigionieri, e 473 mancanti. Totale: 2486. 

Il totale generales delle perdite fra gli uf 
ficiali e soldati fu di 2349. ; 


ELEZIONI POLITICHE 
del di 9 settembre. 


nell. 
De lippi i 


CD GRONACA DI FIMENZE 


LEVA MILITARE. 
i sipato dI FIRENZE 


‘rato il servizio assegnatogli in vicinanza della 


"Tarimacia Zimetti. 


Teano ‘— Eletto deputato ‘il generale Pia- 


leva di questa comunità (classe 1816), come 
debbano presentarsi al Censiglio di deva per 
l'esame definitivo ed assento nel. saloncino 
Goldoni alle ore 8 antim. dei giorni che ape 
presso cità: ; 

ll di 26 stante, dal n° Ad’ estrazione al 
n° 340 inclusive. 

Il di 27 detto, dal. n° 341. al n° 680 in. 
clusive. 

Il di 28 detto, dal, n° 681. al no. 4020 in- 
clusive. 

Il di 29 detto, dal no. 1021. alla fine. 

Preyiene gi’ inscritti stessi che se non. sì 
presentassero all’assento nei giorni come sopra 
fissati sarebbero considerati e puniti come 
renitenti. 

Invita poi quegi inscritti che hanno diritto 
alla esenzione o alla ;dispensa nei; casì de- 
finiti dalla legge sul reclutamento, e' chie 
non avessero finora fatti valere i loro titoli, 
a procurarsi senza indugio i documenti al- 
l'uopo richiesti, avvertendo- che ‘ogni: giu- 
stificazione prodotta dopo il. giorno ‘stabilito 


legali. 
Dal Palazzo Comunale 
li 15 settembre 1866. 
Il sindaco 3 
L.(G. DE Camgray Diany. 


Venerdì, 14, le guardie di città sequestra- 
rono un barroccino carico di funghi*marci, 
e dall'autorità municipale fa iniziato il pro- 
cedimento contro il venditore non curante 
dell’ igiene pubblica. 

Nella giornata di venerdì decorso, le guar- 
die di città, contestarono la trasgressione a 
due fiaccherai che avevano abbandonati i loro 
cavalli sulla pubblica via, e le guardie di 
pubblica sicurezza arrestarono due lustra- 
scarpe che altercando: passarono dalle parole 
ai fatti. 

La fiera a benefizio del Comitato fiorentino 
di seccorso ai feriti e malati in guerra, aper- 
tasi giorni sono dalla-Fratellanza Artigiana di 
di iFirenze nelle sue.:sale in Parione, fruttò 
già più che 500 lire, e nutriamo fiducia debba 
fruttare assai di più, perchè quando si tratta 
di opere pie, Firenze non è seconda a nes- 
suna altra città italiana. 

L'altro giorno, in Borgo San Lorenzo, pre- 
sentossi spontaneamente alle autorità un re- 
nitente alla leva. 


Dalla Commissione esecntiva dell’ Assoc- 
ciazione medica italiana fu pubblicata il 42 
corrente una circolare che contiene il pro- 
gramma del terzo Congresso generale: della 
Associazione medica italiana, che deve aver 
luogo in Firenze nell'ottobre 1866. 

Lo spazio non consentendoci di riprodurre 
quella circolare, ci limiteremo a dire, che il 
congresso strà tenuto in Firenze dal 23 al 
29 del prossimo ottobre. Composto dei de- 
legati dei comitati, della commissione esecu- 
tiva e di quanti membri dell’ Associazione 
vorranno intervenirvi, sarà pure aperto in- 
distintamente a tutti gli esercentil’arte salu- 
tare ed alle persone invitate con biglietto 
dalla presidenza, osservate quanto al diritto 
di parola o di voto le disposizioni dello Sta- 
tuto fondamentale dell'Associazione. (Articoli 
9, 10; LI)ARTOE 

I delegati dei comitati saranno annunziati 
alla presidenza almeno quindici giorni prima 
del congresso ; in ogni caso dowrànno, tanto 
essi, quanto gli altri intervenienti, farsi iscri- 
vero all'atto. di presentarsi nella sala del con- 
gresso. x 
Il congresso sarà inaugurato a un'ora po- 
meridiana del giorno 23 ottobre 1866, 


La Società degli amici della pubblica istra- 
zione in Prato annuozia, che domenica 16 
corrente, un egregio patriotta istriano terrà 
lettura pubblica nel teatro Rossi alle ore 11 1}2 
antimeridiane, parlando Dell’unità e integrità 
del Regno Italiano. 

I soci e le persone già invitate avranno 
iccesso nei posti distinti, le signore nelle 
gallerie e nei palchi, ed il popolo avrà libero 
ingresso nelle platea. 

Non essendo ancora terminata la consegna 
dei doni per la fiera di beneficenza, la lot- 
teria avrà luogo non-più il giorno vaccenna= 
to, ma sibbene il 30 corrente. 


TRL 


HOTIZIE INTERNE E FATTI VARU 


Movimenti militari. — Questa mat- 
tina, scrive I? Panaro di Modena! del 14, è 
partita per Reggio diretta a Piacenza.la di- 
visione Bixio, ed è «arrivata la divisione co- 
mandata dal generale Della Chiesa, che va a 
Pontenure. , 

Anche questa si è accampata mei dintorni 
della città. 

Lo stato sanitario di tutte queste truppe è 
ottico. 

Pregiudizi volgari — Ci duole, 
scrive il Movimento di Genota del 14, 
di dovere anche oggi registrare un fatto che 


dimostra quanto siano radicati certi pregiu- 
dizii e certi errori, i quali recheraano sem- 
pre danno alle popolazioni finchè non siano 
totalmente schiantati. ° i 

Oggi i facchini del Municipio erano stati 


Rammenta ai giovani inscritti nella lista di | chiamati a trasportare un-malato; e mentre 


per il loro assento, non potrà produrre:effetti |- 


riransitavano sulla piazza dell'Annunziata scor: 
tati dalle guardie municipali. e da quelle di; 
pubblica sicurezza , furono apostrofati da un 
tale colle solite villanie,. dicendo che erano 
pagati dal Municipio per ispaventare la Dpo>- 
Polazione 6 seminare il cholera. Male però 
ne incolse al calunniatore, poichè le guardie 
giustamente offese delle ingiuste accuse lo tol- 
sero.in loro compagnia eglo condassero nelle! 
mani dell'autorità giudiziaria, affinchè possà © 
da questa imparare come non: debbasi di'' 
leggieri spargere infami e stolte accuse, tanto: 
contro le. private persone, quanto'‘contro.le 
autorità. 

Morte d'un giornate. — La !Cor- 


respondance générale autrichienne dell'A set- + 


tembre scrive : 


ll Giornale affcioso che s'ititolaya Gazzetta 
austriaca | costituzionale comparve ‘eri per 
l’ultima volta dopo un'esistenza di trent'anni. 
Pi SI A Vienna, quel perio- 
ico fu licato a Trieste. convil ti i) 
Lloyd austriaco, ; Lin #n 
Necrologia. —: Il Canadien aunonzia 
come William Morrisson, che gli abitanti del 
Canadà tengono ‘pel primo uomo di razza 
bianca che abbia scoperto le sorgenti del 
Mississipi, sia morto testè in età di 82 anpi, 
elle sue proprietà, dell'isola Morrisson, Egli 
era nato a Montréal, e il suo viaggio d’esplo- 
razione ebbe luogo dal 1803 al 1815. 


NOTIZIE ULTIME = 


Siamo informati che ieri sera (44) fa- 
rono conchiuse a. Udine le convenzioni 
postali e telegrafiche fra i delegati ita- 
liani;. signori Salvatori e” Vaccheri ed i 
delegati austriaci, signori Zelli e Berger. 

Gol giorno di ieri (14) furono riatti- 
Vate le comunicazioni ferroviarie fra la 
Lombardia ed il quadrilatero, e fra ilqua- 


+ drilatero ed il Veneto. 


Gi si annunzia che le fondazioni del 
ponte in legno sul Po a Pontelagoscuro 
per la ferrovia furono oggi compiute: 


La Gazzetta Ufficiale del 15 pubblica 1a° 
seguente enumerazione dei casi e morti di 
cholera : 

Napoli. — Dal mezzodi del 14 a quello del 
15 settembre: casi 429, morti 58, più 23 dei 
precedenti. 

Genova. — Dalle 7 del 14 a quelle del 15 
settembre: casi 31, morti 45. 


DISPACCI ELETTRICI | 
(AGENZIA STEFANI) 


Berlino, 15. — La Gazzetta del Nord an- 
nunzià che Bismarck è ammalato di nevral- 
gia per cui è obbligato a restare in casa e' 
a non ricevere alcuno. : 

Nessuna decisione è stata presa finora circa 
Vamnistia. 1 

Pietroburgo, 44. — Domani parte la squa» 
dra russa. 

Doînani. mattina Korakosoff verrà giusti- 
ziato.. * 

Nuova-York, 5. — Il presidente Johnson 
ed il suo seguito continuano il loro giro ne- 
gli Stati. In generale vengono accolti bene, 
però in alcune località i &iscorsi che pronun- 
ziarono furone. interrotti da grida che. accu- 
sino Johnson di tradimento. 

A Detroit, il' presidente parlò contro il 
Congresso e dichiarò che Ie masse del po- 
polo verranno in suo aiuto e che i radicali 
saranno distrutti. 

Temesi che scoppi qualche tumulto a Chi- 
cago durante il soggiorno del presidente. 

Vera-Cruz, 25 agosto. — Parecchi cittadini 
degli Stati Uniti d’America vennero impri - 
gionati nel Castello di San Giovanni d'Ullox 
èssendo accusati di cospirazione. Credesi che 
uno di essi verrà facilato. 

CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 
Parigi, 15 settembre. 
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Giovanni; Romparpo, Gerenta: 


CONVITTO CANDEL LERO: SE 
Scuola preparatoria alla Regia Accademia e 
Regia scuola militare di.cavalleria e fanteria, 
Via Saluzzo, n° 33, Torino. 
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